
Scoprire gli animali del bosco 
 

Quando sentiamo parlare di «animali del bosco»,
probabilmente pensiamo innanzitutto agli esemplari
più grandi della fauna boschiva, come il capriolo, il
cervo, la volpe, il tasso o magari anche la martora o lo
scoiattolo, ma ce ne sono molti altri.

Alcune osservazioni sugli animali del bosco
Gli animali sono una componente importante dell’habitat boschivo. È proprio a
loro che vogliamo dedicarci ora.  

Quando sentiamo parlare di «animali del bosco», probabilmente pensiamo
innanzitutto agli esemplari più grandi della fauna boschiva, come il capriolo, il
cervo, la volpe, il tasso o forse anche la martora o lo scoiattolo.  

Osservare questi animali richiede molta pazienza e molto tempo. Stare seduti
immobili richiede grande disciplina e non è quindi necessariamente adatto ai
bambini. E se la lunga attesa non viene ricompensata dalla comparsa di un
animale, la delusione potrebbe essere grande.  

A ciò si aggiunge il fatto che, a causa della nostra presenza nel bosco, gli animali
se ne sono andati da tempo e probabilmente oseranno avvicinarsi di nuovo solo
tra il crepuscolo e l’alba.  

Ciononostante, il gruppo può naturalmente sedersi in silenzio da qualche parte e
aspettare un po’ finché non si fa vedere un animale.  

Chi desidera osservare la fauna selvatica con il proprio gruppo dovrebbe chiedere
informazioni al guardaboschi o al guardiacaccia del luogo di campeggio per
sapere quali sono i luoghi più adatti e quale sia il momento più indicato per
l’osservazione della fauna selvatica.  
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Possiamo rilevare la presenza degli animali anche dalle loro tracce. Tracce di
rosicchiature, escrementi e impronte ci rivelano quale animale è stato qui e come
vive.

Alla ricerca delle tracce degli animali
Le tracce di rosicchiature, escrementi e impronte ci forniscono informazioni su
quale animale sia stato qui e su come si sia comportato. Anche i rifugi degli
animali sono una sorta di traccia che può rivelarci molto sulla vita delle diverse
specie animali.  

Si cercano tali tracce nei dintorni; anche le tracce di piccoli animali (ad esempio,
di animali che vivono nel sottosuolo) sono di interesse.  

Le tracce che possono essere raccolte vengono riportate al punto di partenza.  

Anche gli oggetti che possono essere collegati agli animali, ad esempio foglie o
rami con tracce di rosicchiature, vengono raccolti e disposti su un lenzuolo
bianco.  

Insieme interpretiamo le diverse tracce e cerchiamo di capire a quale animale
appartengano e cosa possa aver fatto l’animale per lasciare questa o quella
traccia.  

Se l’animatore desidera prepararsi in merito alle tracce degli animali, è
consigliabile il libro «Tracce di animali. Riconoscere gli animali da tracce, segni di
rosicchiature, tane e nidi», P. Bang, P. Dahlström, BLV Verlagsgesellschaft.

Osservare gli animali

I grandi animali del bosco, come il capriolo, la volpe, il tasso, la martora ecc.,
sono difficili da osservare.

Esistono tuttavia animali del bosco che, pur non raggiungendo le dimensioni delle
specie sopra menzionate, sono molto più facili da individuare. E rivestono
un’enorme importanza per il bosco. Senza di loro, infatti, in brevissimo tempo si
creerebbe il caos nei cicli della natura. Ci riferiamo agli animali del sottosuolo.  

Per individuarli, occorre un po’ di pratica. A questo scopo ci aiuta la «fotocamera
ambientale».  



Per realizzare una «fotocamera ambientale», basta arrotolare un foglio A5 e
tenerlo davanti a un occhio, chiudendo l’altro. Con questa «fotocamera» è ora
possibile scrutare il suolo del bosco alla ricerca di animali e osservare i movimenti
e il comportamento dei piccoli abitanti del bosco. Ci vorrà un certo “periodo di
adattamento” per riuscire a percepire gli animali del suolo. Dopo un po’, però, ci
si accorgerà rapidamente di quanto sia variegata la vita sul suolo del bosco.  

Ci dividiamo in coppie. Ogni coppia porta cinque animali e li mette uno per uno in
un vasetto di vetro (è preferibile trasferire gli animali nei vasetti con l’aiuto di una
foglia). Per ogni animale si inventa un nome di fantasia che abbia a che fare con
la sua particolarità, l’aspetto o il modo di muoversi. In una piccola mostra, le
coppie presentano al gruppo i propri animali insieme ai nomi.  

Gli animali del suolo contribuiscono in modo significativo alla decomposizione del
materiale organico nel bosco. Per renderci conto dell’attività di decomposizione di
questi organismi, raccogliamo in coppie materiale boschivo che si trova in diversi
stadi di decomposizione.  

I reperti vengono disposti in una fila che va da «ancora fresco» a «quasi
completamente decomposto». Le coppie si mostrano a vicenda le rispettive file di
decomposizione e le spiegano.  

Attenzione

Non esporre i vasetti contenenti gli animali temporaneamente catturati alla luce
diretta del sole. Se possibile, aggiungere un foglio umido in tutti i vasetti. Dopo
aver osservato a sufficienza gli animali, li liberiamo nel luogo in cui sono stati
trovati.

Mimo degli animali

(per i dettagli, consultare il file PDF)
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